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INTRODUZIONE

Nel tempo di quaresima e' diffuso il "pio esercizio" della Via Crucis: esso nasce da una sensibilita' molto antica.

Fin dai primissimi anni dopo la vicenda di Gesu' i cristiani usavano ripercorrere il tratto di strada dal Getsemani al Golgota, passando per il pretorio di Pilato.

Il percorso non era fatto per suscitare sentimenti disperati, come fosse un funerale, ma per risvegliare la coscienza che Dio Padre rivela il suo amore attraverso la Pasqua di Gesu'. "La Passione di Gesu' e' la nostra Risurrezione". (S. Ignazio di Antiochia).

Ma questa pratica di pieta' non deve rimanere astratta, non puo' rimanere pura riflessione staccata dalla realta'.

Guardiamoci in giro, e cerchiamo di scoprire dove sono le croci oggi, dove Cristo e' presente in modo particolare. Adorare la croce significa adorare il crocifisso, i crocifissi: popoli, persone, bambini, anziani, ammalati, carcerati, stranieri, sfruttati. Tutti hanno una croce pesante da raccontare. Noi vogliamo ascoltarli, come ascolteremmo Cristo. Noi vogliamo aiutarli, come aiuteremmo Cristo. Noi vogliamo stare ai piedi della croce, in preghiera, come Maria, perche' sappiamo che dalla croce viene la vita, perche' sappiamo che i crocifissi della storia dell'umanita' portano con se' la salvezza.

Ognuno di noi potrebbe percorrere nuove vie della croce, proprio perche' non c'e' bisogno di inventarle, ce le abbiamo davanti agli occhi, tutti i giorni: e' sufficiente non chiudere gli occhi.

PRIMA STAZIONE

GESU' E' CARICATO DELLA CROCE

PROVOCAZIONE

Come mai la prostituzione dei minori, il lavoro schiavo, i bambini soldato, i bambini senza cibo, senza scuola, non sono avvertiti come scandali assoluti? Perché ci si dimentica di certi occhi, di certi sguardi, quando si va al supermercato, si comperano titoli, si apre un conto in banca, si va a votare, persino quando si va in chiesa? Fondamentalmente perché la figura sociale oggi prevalente è quella del cittadino-spettatore. Spettatore in senso letterale, perché passa parecchio tempo davanti allo schermo televisivo; e spettatore in senso lato, in quanto sconsolatamente passivo di fronte a buona parte degli eventi.

Questa sera non vogliamo essere spettatori, ma protagonisti, insieme ai protagonisti dello sfruttamento e della violenza.

Percorriamo una via di croce, ma anche di speranza.

***

Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. Presero dunque in consegna Gesù.

Egli, portando la croce da sé, uscì verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota.

Gv 19,16-17

Allora Erode, vistosi ingannato dai Magi, si adirò fortemente e mandò ad uccidere tutti i bambini di Betlemme e dei dintorni, dai due anni in giù, in considerazione del tempo preciso indicatogli dai Magi.

Allora si adempì quanto fu detto dal profeta Geremia:

Una voce s'è udita in Rama, pianto e lamento copioso; Rachele piange i suoi figli e non si vuole consolare, perché non sono più.

Mt 2,16-18

***

IO VORREI

Vorrei che mio padre tornasse vivo dalla guerra.

Lui sta combattendo con lo SPLA (Esercito di Liberazione del Sud Sudan) contro gli arabi.

Non so se tornerà.

Vorrei che non ci sparassero dagli aerei, che non cadessero più le bombe.

Vorrei un po' di pane, del latte e, se ci sono, dei biscotti per mia mamma.

Vorrei una coperta perché quando piove fa molto freddo.

Vorrei tanto che questo mio fratellino non morisse.

Dorme sempre, è solo pelle e ossa e fa fatica a respirare.

Mia mamma dice che è la fame.

Per me vorrei solo un piatto di minestra calda e non avere più la pancia che brontola. Vorrei che tutto questo finisse al più presto. È brutto, troppo brutto.

(Samuel, 13 anni, Sud Sudan)

Il potere di calpestare i sentimenti degli altri ,l’amore ,….il potere economico che ti permette di comperare e vendere tutto ciò che è acquistabile facendo mancare agli altri il necessario….il potere del successo che ti spinge a considerare gli altri come scalini da scalare per emergere ………ma il potere non ubbidisce a nessun altro che a se stesso e ti inchioda alle tue miserie , al compiacersi nell’apparire………….. non di essere 

SECONDA STAZIONE

GESU' CADE SOTTO IL PESO DELLA CROCE

Se uno accoglie un solo fanciullo come questo nel mio nome, accoglie me. Ma se uno sarà di scandalo a uno di questi piccoli che credono in me, è meglio per lui che gli sia legata al collo una mola da asino e sia precipitato nel fondo del mare.

Guai al mondo per gli scandali! Infatti, se è inevitabile che avvengano scandali, guai però a quell'uomo per mezzo del quale avviene lo scandalo.

Mt 18,5-7

***

TESTIMONIANZA

Mi chiamo Doy ed ho tredici anni. Lavoro a Bangkok in una fabbrica di borse che è stata premiata come la migliore fabbrica per 1'esportazione. Taglio, cucio e incollo borse, non so quante migliaia alla settimana.

Lavoro 12, anche 14 ore al giorno. Mi fermo solo per mangiare e per dormire. Dormo in una stanza vicina al capannone assieme ad altri ragazzi venuti come me dai villaggi lontani. Qua ci sono da un anno. Mi ci ha portato uno che passa di villaggio in villaggio per assumere persone. I miei genitori mi ci mandarono perché si erano indebitati con un usuraio.

Non sto molto bene di salute. Respiro male, mi lacrimano gli occhi ed ho tutta la pelle piena di bolle. Un operaio più anziano mi ha detto che è colpa della colla.

Mi mancano i miei fratelli e le mie sorelle, non so quando li potrò rivedere. Mi manca la scuola. Forse un giorno potrò tornarci.

Testimonianza:  L’oltraggio
Poco più che una bambina, 18 anni appena compiuti. Mikela è orfana già da cinque. Fortunatamente ha trovato un giovanotto che dice di volerle bene, di amarla alla follia, di desiderare per lei un avvenire luminoso. Così un giorno le propone di espatriare per tentare la fortuna all’estero, e lì poi sposarsi senza l’assillo di un lavoro e del pane quotidiano. Dove? In Italia, naturalmente: è facile arrivarci, è una nazione ricca, ci sono ottime prospettive di lavoro per tutti e due. E’ sicuro, perché ha già dei contatti... E Mikela si lascia convincere, e “sbarca” a Milano, piena di speranze e di sogni. Durano solo qualche giorno: l’ineffabile fidanzato la vende a un albanese e lei si ritrova costretta a fare la prostituta in un night. Dopo un anno passa sotto un altro padrone, poi un altro e un altro ancora, l’ultimo è un italiano. Venduta e rivenduta, sempre per lo stesso lavoro. Un insopportabile calvario di umiliazioni, percosse, costrizioni, violenze. L’ha liberata don Benzi. Dopo tre anni d’inferno. Subiti nel “Bel Paese”.

Commento

“Non è più possibile aspettare: bambini e donne afgani hanno bisogno di essere aiutati subito, l’inverno sta iniziando e le condizioni potranno solo peggiorare”. All'interno dell'Afghanistan la situazione è considerata disperata: 3 o 4 milioni di persone sarebbero state colpite gravemente dalla carestia, mentre altre sono in fuga dalla guerra civile che ancora imperversa nel paese. Le bombe continuano ad abbattersi sull’Afganistan, provocando sempre morti soprattutto tra la gente comune. A Kaskai i bombardamenti hanno provocato più di 30 morti e 

molte persone risultano disperse, in altre città sono così violenti che non è possibile ritrovare i cadaveri sepolti sotto le rovine. Sono uomini e donne innocenti, la loro unica colpa è quella di vivere in quel paese, l’Afganistan, diventato il cuore della lotta contro il terrorismo. Ma sono i civili a morire, sono le persone che hanno voglia di vivere che perdono la vita in questa guerra. Pensavano di trovare la libertà da un regime che gli toglieva la possibilità di vivere, ma molti hanno trovato la morte. Dopo la fine di 

questa guerra, chi potrà cominciare a costruire le città, le case, le strade, chi potrà continuare a vivere ed essere libero, se sono privati del necessario per vivere e continuano a morire? Chi darà loro la speranza di continuare a vivere?

TERZA STAZIONE

Gesù è aiutato dal Cireneo a portare la croce

Dal Vangelo secondo Luca 23,26

Mentre conducevano via Gesù, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro Gesù.

Testimonianza:  La condivisione

Un giorno un ragazzo spinto da una grande curiosità con uno sguardo pieno di imbarazzo mi ha guardata e mi ha chiesto: “Come si vive da disabile?”

Io, sorridendo più per l’imbarazzo mostrato dal mio interlocutore che per la difficoltà della questione, ho risposto semplicemente: “Non mi sono mai posta questa domanda”.

Riflettendo poi tra me e me sull’avvenimento, mi è venuto spontaneo riconoscere che la domanda mi ha lasciata serena perché io non mi sono mai sentita diversa dagli altri, se non fosse per gli sguardi alle volte troppo incuriositi delle persone e per le barriere architettoniche.

Certo, ho momenti di sconforto e sofferenza, ma ho un grande amico con cui condividerle: Gesù sulla croce. Lui ha dato la sua vita per me, e mi ha scelta come Cireneo per offrire il mio dolore per chi vive la sofferenza con rabbia. Nei momenti più bui della mia vita, Gesù mi ha aiutata a spingere la mia carrozzina trasformando la fatica in gioia.

Chiesi a Dio di essere forte per eseguire progetti grandiosi, ed Egli mi rese debole per conservarmi nell’umiltà.

Domandai a Dio che mi desse la salute e realizzare grandi imprese: Egli mi ha dato il dolore per comprenderla meglio.

Gli domandai la ricchezza per possedere tutto, e mi ha lasciato povero per non essere egoista.

Gli domandai la ricchezza per possedere tutto, e mi ha lasciato povero per non essere egoista.

Gli domandai il potere perché gli uomini avessero bisogno di me, ed Egli mi ha dato l’umiliazione perché io avessi bisogno di loro.

Domandai a Dio tutto per godere la vita, e mia ha lasciato perché io potessi essere contento di tutto.

Signore, non ho ricevuto la vita, e mi ha lanciato la vita perché potessi essere contento di tutto.

Signore, non ho ricevuto niente di quello che chiedevo, ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno e quasi contro la mia volontà. Le preghiere che non feci furono esaudite. Sii lodato o mio Signore: fra tutti gli uomini nessuno possiede più quello che ho io!

Kirk Kilgour, campione di pallavolo (a 28 anni perse l’uso degli arti)

Commento 
Qualcuno, ancora oggi, passa accanto e aiuta a portare la croce della guerra, che grava sulle spalle di milioni di persone. Sono associazioni organizzate, volontari, persone che scelgono di percorrere un tratto di strada con chi la croce, è costretto a portarlo ogni giorno. 

QUARTA STAZIONE

LA MORTE DI GESU'

Gesù disse: “Tutto è compiuto”; e, chinato il capo, rese lo spirito.

Gv 19,30

Guai a voi che siete ricchi, perché avete già la vostra consolazione.

Guai a voi che adesso siete sazi, perché avrete fame.

Guai a voi che ora ridete, perché sarete tristi e piangerete.

Guai a voi, quando tutti gli uomini diranno bene di voi;

allo stesso modo, infatti, facevano i loro padri con i falsi profeti.

Lc 6,24-26

***

RIFLESSIONE

A facilitare 1'utilizzo dei bambini nell'esercito sono arrivate le armi "adatte": leggere, facili da usare e da smontare anche da bambini di 10 anni, come il fucile M16 di produzione americana, oppure l'AK-47 di produzione russa. Con un'arma d'assalto di questo tipo, anche un bambino diventa un elemento valido per combattere.

E dove il conflitto dura piu' a lungo, come in alcune decennali guerre civili africane, gli adolescenti diventano uno strumento bellico prezioso. Nel 1986, in Uganda, l'Esercito di resistenza na​zionale aveva tra le sue fila, secondo le stime, 3 mila adolescenti, molti dei quali di età inferiore ai l6 anni, tra cui figuravano ben 500 bambine. Molti di questi erano orfani.

Lo stesso è avvenuto con drammatica regolarità in Sudan: la guerriglia d'opposizione del Sudan meridionale si è avvalsa ampiamente di bambini-soldato. 

In molti paesi in guerra i piccoli soldati sono sottoposti ad addestramenti duri sottoponendoli ad un breve periodo di terrore e di abuso fisico per farli adattare alle situazioni di violenza: nel tentativo di farne dei guerrieri feroci! Questo è accaduto recentemente in Sierra Leone, dove il Fronte Unito Rivoluzionario ha compiuto numerose incursioni nei villaggi per catturare e far entrare nei suoi ranghi i bambini, costringendoli poi ad assistere alle torture e alle esecuzioni dei loro stessi congiunti. Questi bambini, resi fuorilegge e brutalizzati, spesso riforniti di droghe sintetiche come il crack o altri allucinogeni, sono stati condotti nei villaggi limitrofi per ripetere attivamente lo stesso "esercizio".

I bambini sono diventati carne da mandare al macello, come nella guerra tra Iran e Iraq: i piccoli soldati venivano mandati avanti per primi, a ondate, sui campi minati. Già, perché, come militari, i minori vivono sulla propria pelle anche questo paradosso: sono spesso i piu' sacrificabili.

Lettura 

Li hanno messi in croce, li abbiamo messi in croce. Sono i paesi poveri, messi in croce economicamente e non solo, dai paesi ricchi. Nel mondo oltre un miliardo di persone vive in condizioni di assoluta povertà, anche se la ricchezza globale delle nazioni si è moltiplicata sette volte nel corso degli ultimi 50 anni. dove sono andati a finire tutti questi soldi? I ricchi diventano sempre più ricchi e i poveri, non solo rimangono tali, ma diventano sempre più poveri. Le disparità tra le nazioni continuano ad aumentare. Il divario di reddito tra il quinto della popolazione mondiale che vive nelle nazioni più ricche e il quinto che abita in quelle più povere nel 1997 era di 74 a 1 (i ricchi erano 74 volte più ricchi dei poveri) aumentato in moda spropositato rispetto al 

1960, quando il rapporto era di 30 a 1. Quando si riuscirà a distribuire la ricchezza in modo equo dando la possibilità a tutti di risorgere?

Commento
“… Le persone in Algeria vengono massacrate senza alcun motivo. … Alcuni vengono uccisi solo perché il loro nome è compreso in un elenco, altri perdono la vita perché il loro nome è stato omesso da una certa lista … Entrambi, il governo e gli islamisti, uccidono degli innocenti. Gli algerini soffrono e muoiono in silenzio … La comunità internazionale è rimasta indifferente a quanto avviane in Algeria”. “Crocifiggilo! Crocifiggilo!” urlava la folla. Questo grido si perpetua ancora oggi quando la “comunità internazionale” tace, quando ognuno di noi tace e col silenzio approva ciò che succede. Non urliamo più “Sia crocifisso!”, ma il nostro silenzio risuona molto più forte delle urla di coloro che sono vittime della guerra. E in questo modo, ancora oggi, milioni di persone si trovano ad essere crocifisse dalla guerra, crocifisse dal nostro silenzio, dalla nostra incapacità di dire “No”, dal nostro tacito consenso rispetto a tutto ciò che accade attorno a noi. Quando saremo capaci di alzare il nostro grido contro queste continue crocifissioni facendo tacere definitivamente le armi della distruzione?
QUINTA STAZIONE

GESU' RISORGE: VITA E DIGNITA'

Dal Vangelo secondo Matteo 28,5-7

L’angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui, è risorto, come aveva detto: venite a vedere il luogo dove era sepolto. Presto, andate a dire ai discepoli: E’ risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete”.

Meditazione
La terra trema, i sepolcri si aprono. Rieccoti in mezzo ai tuoi! Compi con loro parte del cammino, spezzi il pane con loro. E dici: “Vi do la mia pace!”. Alle potenze della morte tu opponi la nuova vita che trasfigura chi avanza con te. 

E fai sentire loro: “Ecco, io sono con voi fino alla fine del mondo.”

Commento

Una pietra è stata posta davanti al sepolcro, una pietra che aveva messo la parola “Fine” alla vicenda umana di Gesù, alla speranza di chi aveva creduto in Lui. Una pietra viene messa davanti a tante guerre, pian piano dimenticate dall’opinione pubblica … ma la gente continua a soffrire. Cecenia, Timor est, Ruanda, Corea, Sud Africa e molte altre. Nessuno più ne parla, nessuno più se ne occupa … hanno smesso di fare notizia, ma le persone non hanno smesso di morire di fame, di sete, non hanno smesso di aver bisogno di noi. Una pietra ha messo veramente la parola Fine a tutte queste situazione, o la parola Fine ha solo interrotto la comunicazione delle sofferenze? La pietra posta davanti al sepolcro di Gesù verrà presto scaraventata lontano, la parola Fine si trasformerà nella parola Inizio, Novità, Risurrezione Pasqua. Quando si potrà togliere questa pietra e permettere a tutti di risorgere? 

Così in quel pomeriggio di molti anni fa, Gesù era in croce ma danzava di gioia. Stava danzando per il fariseo e il pubblicano, per il sacerdote del tempio e per il romano, per lo scriba e per chi non conosceva Dio, per la peccatrice perdonata e per l’amico Lazzaro risuscitato. Sì Dio danzava per tutte quelle persone che lo avevano conosciuto, che lo avevano toccato, per noi che lo abbiamo conosciuto tramite i nostri nonni e genitori.


Gesù fisicamente piangeva, urlava, ma nel suo spirito danzava di gioia perché finalmente l’uomo era da Lui riconciliato con Dio suo Papà.


Gesù quel pomeriggio, inchiodato alla croce, danzava di gioia tra il cielo e la terra, invitava alla festa del perdono e diceva:<<Venite amici ebrei, il banchetto è pronto! Venite pagani, venite voi che non credete, venite voi che vi pensate così peccatori da non sentirvi degni di essere vicini al mio Papà, venite! Il Regno ormai è aperto e tutti voi, che Dio ha tanto amato fino a donarvi me, il suo unico Figlio!!!>>.


…quel pomeriggio fu sepolto dai suoi amici in una tomba, ma Lui era il Signore della vita e alla vita sarebbe ritornato, chiamato da Dio il suo grande e immenso papà.


E oggi questo Gesù a ciascuno di noi dice :<<Amami come sei, conosco le tue difficoltà, le tue deficienze, le tue miserie, le tue stanchezze, i tuoi peccati, le tentazioni della tua carne, il tuo essere vigliacco, la poca fede nel tuo essere comunque figlio mio… ma ti dico lo stesso: amami come sei. Voglio il tuo cuore; non aspettare che tu sia perfetto per amarmi, perché rischierai di non amarmi mai! Non voglio trasformarti, ma ti amo così: come Giuda o il ladrone sulla croce. Oggi son qui alla tua porta con le ferite, ma risorto, e busso alla tua porta: non voglio condannarti, ma amarti. Figlio e figlia mia aspetto il tuo amore, ma io ti amo già così come sei; io ti ho donato la vita: te l’ ho data per amare così come sei>>.

Don Michelangelo Tondolo

SE SEI STANCA E LA STRADA TI SEMBRA LUNGA, SE T’ACCORGI CHE HAI SBAGLIATO CAMMINO, NON LASCIARTI SCIVOLARE SUL FILO DEI GIORNI E DEL TEMPO. RICOMINCIA.

SE LA VITA TI SEMBRA TROPPO ASSURDA, SE SEI DELUSA DA TROPPE COSE E PERSONE, NON CERCARE DI CAPIRE IL PERCHE’.        RICOMINCIA.

SE HAI PROVATO AD AMARE E AD ESSERE AMATA, SE HAI CONOSCIUTO LA TUA POVERTA’ E I TUOI LIMITI, NON LASCIARE LI UNA COSA FATTA A META’.    RICOMINCIA SE GLI ALTRI TI GUARDANO CON RIMPROVERO, SE SONO DELUSI DA TE, IRRITATI, NON RIVOLTARTI, NON DOMANDARE NULLA.       RICOMINCIA. PERCHE’ L’ALBERO RIGERMOGLIA DIMENTICANDO L’INVERNO,PERCHE’ IL RAMOSCELLO FIORISCE SENZA CHIEDERE IL PERCHE’, PERCHE’ L’UCCELLO FA’ IL NIDO SENZA PENSARE ALL’AUTUNNO, PERCHE’ LA VITA E’ SPERANZA E VOGLIA DI RICOMINCIARE SEMPRE E COMUNQUE.

PERCHE’ IL PROGETTO DI DIO PER OGNI CREATURA E’ L’AMORE,  E NESSSUNO E’ FUORI DA QUESTO PROGETTO
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